
Animali selvatici in ottica 
One Health e indicatore di 

igiene della selvaggina 
cacciata

Riccardo Orusa
STRUTTURA COMPLESSA VALLE D’AOSTA 

S.S. Patologia della Fauna Selvatica 

Centro di Referenza Nazionale per le Malattie degli Animali 
Selvatici 

IZS DEL PIEMONTE , LIGURIA E VALLE D’AOSTA

e-mail : riccardo.orusa@izsplv.it

EVENTO FORMATIVO SIMeVeP 2025
Regione Sardegna   ALGHERO ,  5 Dicembre 2025 

Istituto Zooprofilattico

Sperimentale del Piemonte,

Liguria e Valle d’Aosta



ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE

Struttura di diagnostica pubblica di riferimento territoriale incaricata della 
diagnosi delle malattie degli animali e delle zoonosi 

Competenze specifiche:

• determinazione delle cause di morte animali

• consulenza per la gestione delle problematiche sanitarie

anche legate alla fauna selvatica
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Organismi internazionali: 

OIE – FAO – WHO –

Comunità Europea

Istituzione Nazionale:

Ministero della Salute 

Istituti Zooprofilattici

Ce.R.M.A.S. e altri 

Centri di Referenza Nazionali 

Protezione civile,Veterinari, Guardie Forestali,

Associazioni Venatorie, Parchi, altri enti…
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Creazione di una rete di Referenti, identificati in ogni 
Istituto Zooprofilattico

❖ L’attività del Ce.R.M.A.S. si estende a tutta la fauna selvatica 
nazionale nel rispetto delle esperienze locali sulle diverse 

specie.
❖ I dati relativi all’Italia, raccolti per mezzo di questa “rete,” 
vengono inviati all’OIE (WAHIS), su richiesta del Ministero della 

Salute, per i report annuali.

Polo di riferimento epidemiologico
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Sorveglianza sanitaria

Sezione specifica per le malattie della fauna selvatica
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Ce.R.M.A.S.
(SC Valle d’Aosta dell’IZS PLV)

Dr. Riccardo Orusa &
Team CeRMAS

IZS Sicilia
IZS  Mezzogiorno

IZS  Venezie

IZS Puglia e Basilicata

IZS SardegnaIZS Abruzzo e Molise

IZS Umbria e MarcheIZS Lazio e Toscana

IZS Lombardia e Emilia Romagna

Struttura del Ce.R.M.A.S.
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-Collaborare con le Autorità Competenti per il
controllo della presenza e diffusione delle
malattie nella fauna selvatica sul territorio
nazionale

-Partecipazione attiva nel promuovere azioni
correttive ed interventi sanitari sul territorio

-Supporto tecnico nella Gestione delle
emergenze sanitarie nella fauna selvatica

Gestione sanitaria
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-Monitoraggio e sorveglianza dei patogeni nei
“reservoir” selvatici e analisi dei focolai
epidemici. Gestione delle emergenze sanitarie

-Promuovere Piani di Monitoraggio e
sorveglianza su scala nazionale per il controllo
delle malattie della fauna selvatica

-Integrazione della sorveglianza sanitaria umana,
veterinaria e della sorveglianza delle infezioni
degli animali selvatici

Prevenzione sanitaria
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Attività necroscopica/anatomo patologica

Necroscopia

 su animali rinvenuti morti 

 su animali cacciati  CENTRO DI CONTROLLO

acquisizione capillare del territorio

Esame anatomo-patologico: osservazione macro e microscopica 

delle lesioni e degli aspetti patologici di organi, tessuti e apparati
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Centri di controllo per Fauna Selvatica 

Regione Valle d’Aosta

 Nasce per l’esecuzione di rilievi ed 

indagini morfobiometriche su 

selvaggina cacciata

Importanza strategica per 
campionamenti sanitari per il controllo e 
monitoraggio di malattie diffusive e di 
importanza anche zoonosica
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Attività di laboratorio

➢Analisi batteriologiche

➢Analisi istopatologiche

➢Esami parassitologici

➢Esami sierologici

➢Analisi virologiche e biomolecolari
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Gli Istituti Zooprofilattici devono avere un ruolo
prioritario come laboratori diagnostici di riferimento
territoriale e compartecipare nei programmi di
epidemiosorveglianza (previsto per legge), in accordo
con il Ce.R.M.A.S. che svolge da tempo un’azione di
consulenza e formazione continua nel campo delle
malattie della fauna selvatica.

Programmi di sorveglianza e Emergenze
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23 aprile 2013
Emergenze
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L’Istituto Zooprofilattico Sperimentale PLV e CeRMAS hanno partecipato alla
predisposizione di un Piano ministeriale di monitoraggio della
contaminazione da Cesio per rispondere alla Raccomandazione della
Commissione del 14 aprile 2003 (2003/274/CE) del 14 aprile 2003 “sulla
protezione e l'informazione del pubblico per quanto riguarda l'esposizione
risultante dalla continua contaminazione radioattiva da cesio di taluni
prodotti a seguito dell'incidente verificatosi nella centrale nucleare di
Chernobyl” dopo il riscontro nelle carni di cinghiali abbattuti in Valsesia di
quantitativi di Cesio 137 inaspettatamente elevati, e in alcuni casi molto
superiori al limite di 600 Bq/kg stabilito dal Regolamento CE 733/2008 del 15
luglio 2008 “relativo alle condizioni d’importazione di prodotti agricoli
originari dei paesi terzi a seguito dell’incidente verificatosi nella centrale
nucleare di Chernobyl”

Emergenza Radioattività: Cesio 137
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Attività di ricerca scientifica

- Ricerca Internazionale

- Ricerca Corrente Ministero della salute

- Ricerca Finalizzata Ministero della Salute

- Ricerca Regioni, Fondazioni e Privati
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-Ricerca Corrente Ministero Salute IZS PLV 08/21 RC dal titolo: “Un modello innovativo di

sorveglianza integrata quale strumento di early detection per alcune zoonosi emergenti”.

-Ricerca Corrente Ministero Salute IZS PLV 13/20 RC dal titolo: “Fauna selvatica e non

convenzionale: malattie virali emergenti in un'ottica di salute globale”.

-Ricerca Corrente Ministero Salute IZS PLV 11/19RC dal titolo: “Selvaggina e rischi emergenti

in sicurezza alimentare: monitoraggio igienico-sanitario e chimico”.

-Ricerca Corrente Ministero Salute IZS PLV 12/18 RC dal titolo: “Sorveglianza epidemiologica

sulla circolazione in Italia Nord-Occidentale di virus enterici a carattere zoonosico emergenti e

riemergenti nell'interfaccia domestico-selvatico”.

-Fondazione CRT Bando 2021 cod. 21D07 dal titolo: “Agenti virali di interesse zoonosico e

fauna non convenzionale: approccio One health nella relazione Ambiente – Animale – Uomo”

-Fondazione CRT Bando 2020 cod. 21D02 dal titolo: “Microinquinanti e contaminanti

emergenti: la fauna selvatica come bioindicatore ambientale”.

Alcune Linee di ricerca ……….
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Attività didattica/informativa

Scambiare informazione con altri addetti ai lavori 
approfondimento delle conoscenze reciproche

Informare e formare tutte le persone implicate nella gestione della 
fauna selvatica (cacciatori, guardie forestali ecc.)  supporto alla 

sorveglianza attiva

Informare, persuadere, allertare l’opinione pubblica  diffondere 
la consapevolezza del rischio reale che si basa su evidenze 
scientifiche, diverso dal rischio percepito soggettivamente

- Organizzazione di corsi, congressi
- Pubblicazioni scientifiche
- Informazione all’opinione pubblica
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Attività epidemiologica

❑Acquisizione ed elaborazione dei dati prodotti dal

Ce.R.M.A.S.

❑Raccolta, elaborazione ed organizzazione dei dati

riguardanti le malattie degli animali selvatici, registrati

nelle regioni italiane

realizzazione di un sito 
internet dedicato al 

Ce.R.M.A.S.

Analisi epidemiologica dei 
dati relativi alle malattie 

della fauna
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Prevenzione misure adottate per prevenire l’immissione di un 
patogeno non presente abitualmente sul territorio

Controllo azioni atte a ridurre la prevalenza dell’infezione o almeno a 
limitarne gli effetti entro livelli accettabili

- Manipolazione della dimensione della popolazione ospite

- Immunizzazione

- Interventi diretti sul patogeno

Eradicazione eliminazione totale di un patogeno

Gestione del rischio
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Sorveglianza Nasce dalla necessità di conoscere la situazione sanitaria:

• Status

-Prevalenza e incidenza

-Assenza/presenza di malattia

-Emergenza di nuove patologie

• Scopo

-Controllo 

-Prevenzione

Gestione del rischio
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Sorveglianza sugli animali selvatici

• per la tutela della salute umana e dell’equilibrio tra uomo, animale e 
ambiente 

• MONITORAGGIO ANIMALI VIVI - selvatici come BIOINDICATORI

indicatori stato di salute degli ecosistemi (malattie degli animali, 
zoonosi, inquinamento ambientale,…)

• MONITORAGGIO ANIMALI MORTI - su carcasse ed organi di animali 
selvatici)

Gestione del rischio
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Modalità di Sorveglianza epidemiologica

Gestione del rischio

SORVEGLIANZA ATTIVA

effettuata attraverso specifici 

campionamenti, dimensionati su base 

statistica e probabilistica per fornire 

indicazioni attendibili sulla presenza e/o 

sull’entità di determinate patologie che 

si intendono indagare. 

SORVEGLIANZA PASSIVA 

osservazione occasionale di anomalie di 

comportamento o di lesioni che 

inducano il sospetto di presenza di 

malattia, su animali abbattuti sia su 

animali rinvenuti morti.

ANIMALI VIVI O CACCIATI

Campionamento

sangue-siero-tamponi

ANIMALI RINVENUTI MORTI

campionamento carcasse-organi
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SALUTE
UMANA

SANITA’ 
ANIMALE

La tutela della salute pubblica avviene anche attraverso  la 
conoscenza e il controllo delle malattie degli animali 

selvatici

AMBIENTE
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Commercio

legale / illegale

Aspetti igienici

Industrializzazione
Aspetti 

comportamentali

Aspetti ecologici

Abitudini 

alimentari

Urbanizzazione 

differenziata

Aspetti 

climatici

Animale 
selvatico

Animale 
domestico Uomo

Interazioni animale  domestico/selvatico-uomo
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❑Selvatici come mezzo di monitoraggio della sicurezza 

ambientale;

❑Indagini Chimiche condotte da IZSPLV;

❑Tutela della salute del consumatore di selvaggina;

❑Indagini condotte in Europa ed Italia per la valutazione delle 

contaminazioni microbiologiche;

❑HEV patologia emergente o già endemica?
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Caccia e carni di selvaggina in Italia
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IN ITALIA VI E’ UN COSTANTE INCREMENTO DEL VOLUME DI 
SCAMBI E IMPORTAZIONE DI CARNI DI SELVAGGINA 

PAESI COMUNITARI 

(AUSTRIA,GERMANIA, FRANCIA, BELGIO, OLANDA)

PAESI EXTRA COMUNITARI 

(NUOVA ZELANDA, AUSTRALIA, SUD AFRICA, USA, ARGENTINA).
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LE CARNI CONGELATE PROVENIENTI DA PAESI EXTRA 
COMUNITARI SONO IN QUANTITA’ MAGGIORE RISPETTO A 

QUELLE REFRIGERATE CHE PROVENGONO PER LA MAGGIOR 
PARTE DA STATI MEMBRI 

LA QUANTITA’ DI SELVAGGINA 

CACCIATA E’ NOTEVOLMENTE 

SUPERIORE RISPETTO A QUELLA 

ALLEVATA 
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CAUSE DELL’INCREMENTO DEL CONSUMO DI CARNI 
ALTERNATIVE:

BSE

ORMONI

INFLUENZA AVIARIA

PRESENZA DI LAVORATORI EXTRACOMUNITARI

RINNOVATO GUSTO PER GLI ALIMENTI “ESOTICI”
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Foto Troisi

Selvaggina cacciata

Destinazione carni di “grossa selvaggina” cacciata . Il problema del controllo. 

Consumo in ambito familiare

Cessione diretta

Centro di lavorazione



Quanti consumatori mangiano da un cervo europeo  88 Kg?

88 Kg
eviscerato

40 Kg
Carne

3 Kg
Carne macinata

235 persone

In totale 265 consumatori

30 persone

43 Kg
Carne, parzialmente 

disossata

Courtesy and source  by R. Winkelmayer, UniBO, 24.06.2009
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Quanti consumatori mangiano da un cinghiale  44 Kg?

44 Kg
eviscerato

20 Kg
Carne

3 Kg
Carne macinata

117 persone

In totale 147 consumatori

30 persone

23 Kg
Carne, parzialmente 

disossata

By courtesy and presented by R. Winkelmayer, UniBO, 24.06.2009
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Animali selvatici 

➢Indicatori di qualità ambientale

➢ Strumento di monitoraggio della contaminazione 

dell’ambiente

➢Fonte di contaminazione per l’uomo attraverso il 

consumo delle carni 

Contaminanti 

inorganici
Radioattività
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Contaminanti inorganici Cd e Pb

Stabilisce tenori massimi di piombo e cadmio in vari prodotti alimentari inclusa la

carne di bovini, ovini, maiale e pollame, ma non definisce alcun limite massimo per

la carne di cinghiale o di selvaggina in generale

2016 carne di cinghiale selvatico

cacciato con presenza di Pb per un valore

medio di 4,193 ppm (origine Slovenia)
2017 carne di cinghiale selvatico cacciato

con presenza di Pb con livelli di 1,776 ppm

e di 0,321 ppm (origine Slovenia)
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Parere CNSA

La categoria effettivamente a rischio

è quella dei cacciatori che

consumano la selvaggina abbattuta

utilizzando munizioni di piombo

interventi informativi sul rischio
e suo contenimento
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Piano Nazionale Residui anno 
2021 

Controlli in monitoraggio Cd e Pb

su selvaggina (cinghiali)

Selvaggina cacciata

Selvaggina allevata
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Cd in IZSPLV 2015-2020

Specie N° Campioni N° Positivi

Cinghiale 1540 323

Cervo 114 0

Camoscio 120 1

Capriolo 164 0

TOTALE 1938 324

Provincia Positività

Savona 136

Imperia 24

La Spezia 63

Genova 93

Aosta 0

Limite Carni: REG. CE 

1881/2006 di 0,5 mg/Kg
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Pb in IZSPLV 2015-2020

Specie N° Campioni N° Positivi

Cinghiale 1522 108

Cervo 114 0

Camoscio 120 0

Capriolo 162 4

TOTALE 1918 112

Provincia Positività

Savona 30

Imperia 17

La Spezia 12

Genova 52

Aosta 1

Limite Carni: REG. CE 

1881/2006 di 0,1 mg/Kg
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I cinghiali (Sus scrofa) sono animali onnivori,

per le loro caratteristiche etologiche sono un

affidabile bioindicatore della contaminazione

ambientale.
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Materiali e metodi

Materiali fegato e rene di cinghiali della regione Liguria. Analisi

✓ oligoelementi essenziali: cromo, rame, cobalto, ferro,

manganese, molibdeno, nichel, selenio e zinco

✓ elementi non essenziali alluminio, arsenico, berillio, bismuto,

cadmio, gadolinio, piombo, rubidio, argento, tallio, indio, stagno,

uranio e vanadio
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In genere le

concentrazioni

sono più alte

negli

esemplari

femmina

(eccezione

rubidio)

fegato (mg/kg)
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le concentrazioni

sono più alte negli

esemplari femmina

(eccezione rame,

molibdeno e rubidio)

rene (mg/kg)
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I valori medi più elevati di 

Al (57), 

Cd (17), 

Se (2,2), 

Ni (0,20), 

Cr (0,17), 

V (0,089) 

As (0,059) nel rene degli 

esemplari femmina 

(mg/kg)

I valori medi più elevati di

Fe (1076),

Cu (20),

Mn (5,5),

Rb (2,6),

Mo (2,5)

Pb (1,1)

sono stati riscontrati nel
fegato degli esemplari
femmina (mg/kg)
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➢ differenze specifiche di genere nei modelli di bioaccumulo dei metalli

sono già state segnalate in diverse specie di mammiferi (diverse

abitudini alimentari , diverse tossicocinetiche dei metalli.)

➢ I valori di Cd e Pb riscontrati sono più elevati rispetto a quelli

osservati da Chiari e coautori (2015), Food Additives & Contaminants:

Part A, 32:11, 18671874, e da Amici e coautori (2012) ] Italian 

Journal of Animal Science, 11:4, 65  in cinghiali dell'Italia centrale e

settentrionale
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Radioattività

Incidente di Chernobyl: aprile 1986
diffusione nell’ambiente e strato superficiale del terreno di radionuclidi Cs134 e
Cs137

VCO considerata zona a rischio secondo dati ARPAP
Piano di monitoraggio negli anni 2013-2017

Istituto Zooprofilattico
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Specie N campioni

Cinghiali 2905

Camosci 597

Cervi 403

Caprioli 305

Totale 1600

Bioindicatori: Cinghiale miglior specie sentinella per tipologia

alimentazione (rooting) e preferenze alimentari (frutti bosco, funghi e radici)

> 600 Bq/kg in 190 cinghiali

Sicurezza del consumatore: limite nel muscolo 600 Bq/kg (Reg

1158/2020)

Attenzione alle aree dichiarate a rischio
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Avagnina, et al,. 2013

Sicurezza del consumatore - Microbiologia

Italia: consumo pro-capite di 4 kg/anno di carne 
di selvaggina (variabilità media fra le diverse 
categorie di consumatori anni 2014-2019)

Piemonte , Liguria e Valle d’Aosta : animali di maggior interesse 
venatorio sono capriolo, cervo, camoscio e cinghiale. ( secondo 
studi  eseguiti da IZS PLV /CeRMAS anni  2014- 2019) 
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No differenze significative nei risultati da campioni provenienti dai diversi Paesi.

Uniche differenze sembrano riconducibili al grado di «Formazione» del cacciatore»

Contaminazione microbiologica 
di selvaggina cacciata in Europa

Ricerca e numerazione di:

Escherichia coli

Staphylococchi C+

Clostridium perfringens

Coliformi

Listeria monocytogenes

Specie animali N campioni

Cervo 1422

Capriolo 668

Cinghiale 829

TOTALE 2.919
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Jeanne-Marie Membré, et al,. 2011

Contaminazione microbiologica di selvaggina cacciata in Italia

Ricerca e numerazione di:

Carica totale (sede sparo)

Yersinia enterocolitica

Salmonella

Listeria monocytogenes

Specie animali N campioni

Cervo 56

Capriolo 75

Camoscio 85

Cinghiale 72

TOTALE 288

Dalle analisi effettuate, campioni tutti negativi per Salmonella spp. 
CMT : valori più elevati in  Cinghiali
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Malattia Emergente: 
Interesse Crescente per aumento 
casi autoctoni in Europa, Giappone 
e Nord America

Specie Interessate:
Suino  domestico: serbatoio 
Cinghiale, cervo e capriolo: 
positività

Rischio consumatore: 
- Consumo carni crude o poco cotte

e prodotti a base di carne;
- Soggetti Immunocompromessi;
- Donne Gravide (rischio mortalità).

Epatite E

Istituto Zooprofilattico
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13 Positivi, tutti 
cinghiali zona Colli 

Euganei

Avagnina, et al,. 2013

Epatite E

Epatite 

E

117 Cervi

Fegato;

Bile (Cinghiale);

Feci;

259 Caprioli

569 Cinghiali

TOTALE: 945

Campania 2017 – 2018, 162 campioni di Salsicce di suidi (industriali e artigianali),   
99 Suini negativi

POSITIVITA’ 4/63 (6,3%) Cinghiale per HEV-3.

Istituto Zooprofilattico

Sperimentale del Piemonte,

Liguria e Valle d’Aosta
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- 764 casi di Trichinella Umana
confermati dal 1990

- 14% T.britovi – 85% T.spiralis;

- 1990 : Puglia 500 casi; T.
spiralis

- pi

- 2012 Lucca dovuta a consumo
di salsicce di cinghiale - 38
casi, 32 con sintomatologia

Casi Trichinellosi 
umana  1990 – 2016 
manca riferimento 

Troiano et al,.2019

Istituto Zooprofilattico

Sperimentale del Piemonte,

Liguria e Valle d’Aosta



Ricerca Trichinella 
IZSPLV anni 2015-2020

Anno

campionamento
N° campioni

2015 171.925

2016 183.983

2017 160.468

2018 105.883

2019 152.685

2020 174.496

Specie animale
N° campioni

Cervi 1

Caprioli 4

Daini 3

Cinghiali 949.440

Anno 

Positività

Origine 

campione

2015 AO

2016 CN

2016 CN

2016 CN

2017 TO

2020 AO

Istituto Zooprofilattico

Sperimentale del Piemonte,

Liguria e Valle d’Aosta



Attività di ricerca dell’IZSPLV

Collaborazione tra:
SC Sicurezza e Qualità degli Alimenti
SS Patologie della Fauna Selvatica
SS Piemonte Sud Orientale
Centro di Referenza Nazionale per le 
Malattie degli Animali Selvatici (CeRMAS)

Finanziamento:
Ricerca Corrente Ministero della Salute Cod. 19C11
«Selvaggina e rischi emergenti in sicurezza alimentare: 
monitoraggio igienico-sanitario e chimico»

Obiettivo generale:
Acquisire dati di prevalenza malattie classiche ed emergenti

Dati preliminari

Istituto Zooprofilattico

Sperimentale del Piemonte,

Liguria e Valle d’Aosta



Indagine microbiologica 
Studio condotto nel territorio di Aosta, sud astigiano e Vallebormida.

Organi analizzati

Muscolo

Fegato

Rene

Totale 115

Ricerca e numerazione di:

Yersinia enterocolitica

Salmonella

Listeria monocytogenes

Epatite E

E.coli

Carica Mesofila totale 

Istituto Zooprofilattico

Sperimentale del Piemonte,

Liguria e Valle d’Aosta



Criteri di sicurezza

Salmonella spp                Listeria monocytogenes            E. coli STEC

Biologia molecolare
approccio analitico 

Estrazione Automatica IqCheck Scan®

Amplificazione CFX96 Deep Well®.
Metodi normati ISO e accreditati

Isolamento e  identificazione
+

Istituto Zooprofilattico

Sperimentale del Piemonte,

Liguria e Valle d’Aosta



Salmonella e Listeria monocytogenes
Agente Ricercato Matrice N°

Campioni

% Positività

Biol molec

% Positività

Salmonella spp. Muscolo e 

Fegato

55 0% 0%

L. monocytogenes Fegato 28 3,6% 0%

Istituto Zooprofilattico

Sperimentale del Piemonte,

Liguria e Valle d’Aosta
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Salmonella and wildlife



Escherichia coli STEC

Agente Ricercato Matrice

(muscolo)

N°

Campioni

E .coli STEC

24 caprioli

52
18 cervi

9 camosci

1 cinghiali

Multiplex PCR→ 3 geni di patogenicità
• Stx-1
• Stx-2
• eae

Istituto Zooprofilattico

Sperimentale del Piemonte,

Liguria e Valle d’Aosta



Escherichia coli STEC - risultati
PCR

SPECIE eae STX-1 STX-2 SPECIE eae STX-1 STX-2 SPECIE eae STX-1 STX-2

CAPRIOLO NEGATIVO \ \ \ CAPRIOLO NEGATIVO / / / CERVO STX/  1 - 2 NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO

CAPRIOLO NEGATIVO \ \ \ CAPRIOLO STX/  1 - 2 NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO CERVO NEGATIVO / / /

CAPRIOLO NEGATIVO \ \ \ CAPRIOLO NEGATIVO / / / CERVO STX/  1 - 2 NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO

CAPRIOLO STX/  1 - 2 NEGATIVO NEGATIVO POSITIVO CAPRIOLO NEGATIVO / / / CERVO STX/  1 - 2 NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO

CAPRIOLO STX/  1 - 2 NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO CAPRIOLO NEGATIVO / / / CERVO STX/  1 - 2 NEGATIVO POSITIVO POSITIVO

CAPRIOLO NEGATIVO \ \ \ CAPRIOLO STX/  1 - 2 NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO CERVO STX/  1 - 2 NEGATIVO POSITIVO POSITIVO

CAPRIOLO STX/  1 - 2 NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO CERVO STX/  1 - 2 NEGATIVO POSITIVO POSITIVO

CAPRIOLO STX/  1 - 2 NEGATIVO NEGATIVO POSITIVO CERVO STX/  1-2 , eae NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO CAMOSCIO NEGATIVO / / /

CAPRIOLO NEGATIVO \ \ \ CERVO STX/  1 - 2 NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO CAMOSCIO NEGATIVO / / /

CAPRIOLO NEGATIVO \ \ \ CERVO eae / / / CAMOSCIO NEGATIVO / / /

CAPRIOLO NEGATIVO \ \ \ CERVO NEGATIVO / / / CAMOSCIO NEGATIVO / / /

CAPRIOLO STX/  1 - 2 NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO CERVO STX/  1 - 2 NEGATIVO POSITIVO POSITIVO CAMOSCIO NEGATIVO / / /

CAPRIOLO NEGATIVO \ \ \ CERVO NEGATIVO / / / CAMOSCIO NEGATIVO / / /

CAPRIOLO STX/  1 - 2 NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO CERVO NEGATIVO / / / CAMOSCIO NEGATIVO / / /

CAPRIOLO NEGATIVO \ \ \ CERVO NEGATIVO / / / CAMOSCIO NEGATIVO / / /

CAPRIOLO STX/  1-2 , eae CERVO NEGATIVO \ \ \ CAMOSCIO NEGATIVO / / /

CAPRIOLO NEGATIVO \ \ \ CERVO STX/  1 - 2 NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO

CAPRIOLO NEGATIVO \ \ \ CERVO NEGATIVO \ \ \ CINGHIALE NEGATIVO / / /

PCR
CONFERMA MICROBIOLOGICA

O145

PCR
CONFERMA MICROBIOLOGICA CONFERMA MICROBIOLOGICA

Istituto Zooprofilattico

Sperimentale del Piemonte,

Liguria e Valle d’Aosta



Yersinia enterocolitica

Agente Ricercato Matrice

(fegato e muscolo)

N° Campioni

Yersinia

enterocolitica

26 caprioli

5016 cervi

7 camosci

1 cinghiali

Multiplex PCR → 5 geni di patogenicità
• ail

• ystA
• ystB
• myfA
• ymoA

Istituto Zooprofilattico

Sperimentale del Piemonte,

Liguria e Valle d’Aosta



Yersinia enterocolitica - risultati

SPECIE YEALPCR - ail YEALPCR- ystA YEALPCR- ystB myfA ymoA SPECIE YEALPCR - ail YEALPCR- ystA YEALPCR- ystB myfA ymoA

CAPRIOLO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO CERVO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO

CAPRIOLO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO CERVO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO

CAPRIOLO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO CERVO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO

CAPRIOLO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO CERVO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO

CAPRIOLO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO CERVO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO

CAPRIOLO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO CERVO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO

CAPRIOLO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO POSITIVO NEGATIVO CERVO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO

CAPRIOLO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO POSITIVO POSITIVO CERVO NEGATIVO NEGATIVO POSITIVO POSITIVO POSITIVO

CAPRIOLO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO POSITIVO POSITIVO CERVO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO

CAPRIOLO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO POSITIVO NEGATIVO CERVO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO

CAPRIOLO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO CERVO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO

CAPRIOLO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO POSITIVO NEGATIVO CERVO NEGATIVO NEGATIVO POSITIVO NEGATIVO NEGATIVO

CAPRIOLO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO CERVO POSITIVO NEGATIVO POSITIVO NEGATIVO NEGATIVO

CAPRIOLO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO

CAPRIOLO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO CAMOSCIO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO POSITIVO

CAPRIOLO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO CAMOSCIO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO

CAPRIOLO NEGATIVO NEGATIVO POSITIVO NEGATIVO POSITIVO CAMOSCIO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO

CAPRIOLO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO CAMOSCIO NEGATIVO NEGATIVO POSITIVO NEGATIVO NEGATIVO

CAPRIOLO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO CAMOSCIO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO

CAPRIOLO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO CAMOSCIO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO

CAPRIOLO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO

CAPRIOLO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO CINGHIALE NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO

GENI YERSINIA RICERCATI GENI YERSINIA RICERCATI

BIOTIPO 1A NON PATOGENO 

Istituto Zooprofilattico

Sperimentale del Piemonte,

Liguria e Valle d’Aosta



Criteri di igiene

Rif Linee Guida per le analisi del rischio nel campo della microbiologia degli 

alimenti, Regione Piemonte 2011

Istituto Zooprofilattico

Sperimentale del Piemonte,

Liguria e Valle d’Aosta



Criteri di igiene

Rif Linee Guida per le analisi del rischio nel campo della microbiologia degli 

alimenti, Regione Piemonte 2011

Istituto Zooprofilattico

Sperimentale del Piemonte,

Liguria e Valle d’Aosta



Estrazione Manuale dell’RNA

Real Time PCR

Epatite E

SPECIE HEV SPECIE HEV

CAPRIOLO NEGATIVO CAPRIOLO NEGATIVO

CAPRIOLO NEGATIVO CAPRIOLO NEGATIVO

CAPRIOLO NEGATIVO CAPRIOLO NEGATIVO

CAPRIOLO NEGATIVO CAPRIOLO NEGATIVO

CAPRIOLO NEGATIVO CAPRIOLO NEGATIVO

CAPRIOLO NEGATIVO CINGHIALE NEGATIVO

CAPRIOLO NEGATIVO CAMOSCIO NEGATIVO

CAPRIOLO NEGATIVO CAMOSCIO NEGATIVO

CAPRIOLO NEGATIVO CAMOSCIO NEGATIVO

CAPRIOLO NEGATIVO CAMOSCIO NEGATIVO

CAPRIOLO NEGATIVO CAMOSCIO NEGATIVO

CAPRIOLO NEGATIVO CERVO NEGATIVO

CAPRIOLO NEGATIVO CERVO NEGATIVO

CAPRIOLO NEGATIVO CERVO NEGATIVO

CAPRIOLO NEGATIVO

Agente 

Ricercato

Matrice

(fegato e 

muscolo)

N°

Campioni

Epatite E

20 caprioli

29
3 cervi

5 camosci

1 cinghiali

Istituto Zooprofilattico

Sperimentale del Piemonte,

Liguria e Valle d’Aosta



Attività di ricerca della 

Conclusioni 
• Importanza della formazione del «cacciatore formato»

• Laboratori accreditati per analisi Trichinella e altri patogeni 
alimentari

• Collaborazione tra mondo venatorio e mondo della ricerca 
per  studi e indagini volontarie

• Importanza reperimento campioni significativi ed 
applicazione continua di condizioni di biosicurezza

• e-mail: riccardo.orusa@izsplv.it

Istituto Zooprofilattico

Sperimentale del Piemonte,

Liguria e Valle d’Aosta



CONCLUSIONI
- Dati preliminari dello studio iniziato e tutt’ora in corso  da Luglio 2020;

- Rari riscontri di microrganismi  patogeni;

- Importanza dell’applicazione delle buone prassi venatorie e biosicurezza;

- Importanza della collaborazione tra ricerca e mondo venatorio e Stakeholders 

istituzionali (Regioni ed II.ZZ.SS……….)  per un miglioramento eco-sostenibile e la 

corretta valorizzazione del territorio.

- GRAZIE PER LA VOSTRA ATTENZIONE ed AVERMI CONCESSO DI 

ESSERE QUI CON VOI OGGI  E POTERVI  ACCOMPAGNARE!!!

Istituto Zooprofilattico

Sperimentale del Piemonte,

Liguria e Valle d’Aosta
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